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MINISTERO DELL’ISTRUZIONEDELL’UNIVERSITÁ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

ISTITUTO COMPRENSIVO “Natale Prampolini” 
Via Acque Alte, s.n.c. - 04100 B.go Podgora - Latina 

 0773/637182 - fax 0773/639100 -  ltmm009008@istruzione.it 

 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA  

 

 CON INTEGRAZIONE RELATIVA ALLA PREVENZIONE E AL CONTRASTO 

DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

(Legge n. 71/2017, novellata dalla Legge 70/2024 e D.M. 18/2021 (Linee di orientamento per azioni di 

prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo) 

 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e Visti i 
D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse 

e degli studenti della scuola secondaria” 

Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo” 

Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere 

di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” 

Visto il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro; 

Vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 

il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

Vista la Legge 29 maggio 2017, n. 71 Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismo, novellata dalla Legge 70/2024 e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, 

per la prevenzione e il contrasto del cyber bullismo; 

Vista la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica; 

Visto il D.M. 18/2021 Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo; 

Vista la Direttiva Ministeriale n. 183 del 07.09.2024, Linee Guida per l'insegnamento dell'educazione civica; 

Vista la Nota M.I.M. 11.07.2024, n. 5274, Disposizioni in merito all’uso degli smartphone e del registro 

elettronico nel primo ciclo di istruzione A. S. 2024-2025 

   

si stipula con la famiglia dell’alunna/o il seguente Patto di corresponsabilità educativa, con il quale 

 

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

- fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto 

dell’identità di ciascuno studente; 

- offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di 

qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto 

dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

- offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo 

formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di 

eccellenza; 

- favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e 

integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso la realizzazione di 
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iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli 

studenti; 

- garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto 

con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy. 

RELATIVAMENTE AL CONTRASTO AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO SI IMPEGNA A:  

- promuovere la conoscenza e la diffusione di regole che garantiscano una civile convivenza tra gli studenti, 

la tutela del loro benessere, nonché un uso critico e consapevole dei social network e dei media, nel rispetto 

di quanto previsto dalla legge del 29 maggio 2017 n. 71; 

- coinvolgere gli studenti e le famiglie in appositi incontri, per chiamarli ad un’assunzione di responsabilità; 

- supportare i minori coinvolti in fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

- prestare attenzione ai comportamenti degli alunni in ogni momento della vita scolastica; 

- aiutare gli alunni nelle situazioni di disagio, sostenendo la lotta contro ogni forma di pregiudizio ed 

emarginazione, in sinergia con le famiglie; 

- mantenere un dialogo costante con le famiglie, riferendo aspetti inerenti la condotta dei figli ed eventuali 

difficoltà personali e/o relazionali; 

- promuovere iniziative e progetti finalizzati alla prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo rivolte ad alunni, genitori e personale scolastico; 

- promuovere incontri informativi rivolti alle famiglie che aggiornino sui nuovi scenari del web e sulle 

condizioni d’uso dei social media. 

- individuare attraverso il Collegio dei Docenti i Referenti per la prevenzione e il contrasto al bullismo e 

cyberbullismo e un Team per la prevenzione e il contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 

-coinvolgere eventualmente figure esterne alla scuola dove necessario; 

- prevedere all’interno del P.T.O.F. corsi di aggiornamento e formazione in materia di prevenzione dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo rivolti al personale docente, ATA, agli alunni e alle famiglie; 

- informare tempestivamente i genitori dei minori coinvolti in atti di bullismo e cyberbullismo; 

- garantire un adeguato sistema sanzionatorio disciplinare in base alla gravità dei fatti; 

- favorire il dialogo e la discussione all’interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 

presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo. 

 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

-valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte 

educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti; 

-rispettare l’istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, partecipando 

attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla 

scuola; 

- conoscere le azioni delineate dalla scuola e discutere, presentare e condividere con i propri figli il Patto di 

Corresponsabilità Educativa, sottoscritto con l’Istituzione scolastica. 

RELATIVAMENTE AL CONTRASTO AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO SI IMPEGNA A: 

 -prendere visione del Regolamento di Istituto contenente le misure per la prevenzione e il contrasto del 

bullismo e del cyberbullismo; 

-partecipare attivamente alle azioni di formazione/informazione istituite dalle scuole, sui comportamenti 

sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

  -porre attenzione verso i comportamenti dei propri figli; 

-vigilare sull’uso delle tecnologie da parte degli alunni, con particolare attenzione ai tempi, alle modalità e agli 

atteggiamenti conseguenti; 

-conoscere le sanzioni previste dal regolamento di Istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo e navigazione 

online a rischio; 

-vigilare sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi con particolare attenzione ai tempi e alle modalità di 

utilizzo dei dispositivi e agli eventuali mutamenti negli atteggiamenti; 

-informarsi sulla condotta scolastica dei propri figli e su eventuali comportamenti inadeguati; 

-conoscere e rendere consapevoli i propri figli dell’importanza del rispetto e di un uso responsabile della rete 

e dei mezzi informatici, partecipando alle iniziative di formazione/informazione organizzate dalla scuola o da 

altri Enti preposti; 

-segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti, episodi di bullismo e di cyberbullismo, di 
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cui venisse a conoscenza, anche se messi in atto durante e/o al di fuori dell’orario e del tempo scolastico, 

riferiti indistintamente a tutti i ragazzi; 

  -collaborare nell’azione educativa con la scuola nella gestione degli episodi di bullismo e cyberbullismo, anche 

in caso di provvedimenti disciplinari; 

-assumere all’interno del proprio nucleo familiare atteggiamenti e pratiche che siano di buon esempio per un 

comportamento corretto e accorto e un uso consapevole dei dispositivi elettronici; 

-essere disponibile al dialogo e al confronto coi propri figli, stimolando in essi una riflessione produttiva su 

eventuali comportamenti scorretti; 

-farsi carico, insieme al proprio figlio, di eventuali risarcimenti per danneggiamenti a cose o persone. 

 

 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

-prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e 

attrezzature; 

-rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio curricolo, 

impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti; 

-accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro 

comportamenti. 

RELATIVAMENTE AL CONTRASTO AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO SI IMPEGNA A: 

-Prendere visione del Regolamento di Istituto, contenente le misure per la prevenzione e il contrasto del 

bullismo e del cyberbullismo; 

-conoscere e rispettare la legge n° 70/2024 in materia di bullismo e cyberbullismo e comunicare alle figure di 

riferimento eventuali violazioni della legge, commesse all’interno e fuori dall’istituto scolastico, sia nel caso 

fosse vittima che testimone; 

-non rendersi protagonista di episodi di bullismo e cyberbullismo rispettando i compagni e non assumendo 

forme di prevaricazione; 

-intervenire con immediatezza, anche con una semplice azione, per contrastare un atto di bullismo, mettendo 

in pratica quanto appreso nei momenti formativi; 

-partecipare in modo attivo e responsabile ad attività e progetti proposti dalla scuola, per affrontare e gestire 

episodi di bullismo e cyberbullismo; 

-accettare tutte le azioni di contrasto, comprese quelle disciplinari, messe in campo dalla scuola stessa; 

-non acquisire, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, mediante telefoni cellulari o 

altri dispositivi elettronici, immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per finalità didattiche o di studio 

personale, previo consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’istituto è 

utilizzabile solo per documentazione e comunque nel rispetto del diritto alla tutela della privacy. 

 

Genitori o tutori legali 
 

 

 

Alunno/a                                                                               Classe ______________ 

 

 

Latina, ____________________ 

 

                                                                                                  Il Dirigente Scolastico 

                                                                                           Prof.ssa Maria Beatrice FURLANI 
firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi dell'art. 3 comma 2, d.lgs. n. 3


